
avuto ogni cosa, ma il Signor per questo tuo tardar è mollo 

indignato. Li dissi che tra li buoni amici non dovea essere 

messo a calcolo un poco di dilazione di tempo che fosse 

stata fatta; ed essendo sopra simil altercazione, il magnifico 

lJiri bassa mi disse : Ambascialor, tu penserai sopra di que­

sto che ti abbiamo detto, e poi ne darai risposta. E con questo 

mi partii da Sue Magnificenzie, nè mai volli acquetarmi che 

iterum non facessi qualche esperienzia; e però feci formar una 

scrittura, come li si suol fare, in ottima forma, da essere ap- 

presentata al Signor, per la quale li dimandava la restitu­

zione di tutte le cose sopra dette, e con detta scrittura andai 

iterum a trovar cadaun de’detti bassa, e quella feci leggere 

pregandoli che li piacesse ancora promover questa cosa alla 

Eccellenzia del Signor con farli legger delta scrittura. Mi dis­

sero che erano molto conlenli, e che quella scrittura mollo 

li piacea, e tra li altri Mustafà bassa mi promise usar tutte 

le sue forze acciò io avessi il mio intento; e mi ordinarono 

detti bassa eh’ io andassi alla Porla, e li publice dicessi quello

io volea, appresentandoli detta scrittura, e così feci ; loro en­

trarono al Signor, tolto io prima licenzia dalli detti. Da poi 

mi mandarono Ali bei dragoman alla casa, a farmi intender 

come il Signor persisteva nella sua opinione di non voler che 

fosse fatta alcuna restituzione : ma che se io volevo far pace 

1’ era molto contento, con questa condizion però che delle cose 

passate non si avesse più a parlarne ; e se anche io non volevo, 

che ’l mi daria licenzia, e che di questo io li dessi risposta. 

Li mandai a dire che Vostra Serenità mi avea mandato a 

questo effetto , che io avessi a concluder la buona pace con 

questo Gransignore, e così ero per fare; ma che però io non 

volevo cessar di dimandare quelle cose, che secondo me mi 

parea ne fossero ingiustamente tolte, e che io volevo ancora 

andar a parlar a Sue Magnificenzie, e farli intendere questa 

mia opinione. E così feci, e loro mi dissero, massime Piri e 

Mustafà bassà, giurando per la sua testa e per li suoi figliuoli, 

che aveano fatto tutto il suo potere per rimover il Signor da 

detta sua opinione, ma che non era mai stato possibile, e che 

per sua fede non sanno giudicare chi siano stati quelli che
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